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L'ANALISI

SE TORNA LAPAURA
DELL'LNFLAZIONE
PIETRO GARIBALDI

entre la politica è
concentrata sul

"Quirinal game", nel mer-
cato del lavoro si aggira
un pericoloso spettro che
si chiama inflazione e che quasi nes-
suno menziona. L'Istat ha certifica-
to che a dicembre su base annuale i
prezzi sono aumentati di quasi il
4%, un aumento che in Italia non si
registrava da 25 anni. - PAOINA29
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SE TORNA LA PAURA
DELL'INFLAZIONE

PIETRO GARIBALDI

entre la politica è concentrata sul
"Quirinal game", nel mercato del la-
voro italiano si aggira un pericolo-
so spettro che si chiama inflazione
e che quasi nessuno osa menziona-
re. L'Istat ha da poco certificato che

a dicembre 2021 su base annuale (quindi rispetto al
dicembre 2020) i prezzi sono aumentati di quasi il
quattro per cento, un aumento che in Italia non si re-
gistrava da circa 25 anni, addirittura prima dell'in-
troduzione dell'euro. L'aumento generalizzato dei
prezzi- trainato da un'esplosione dei prodotti ener-
getici - colpisce in prima battuta imprese e consuma-
tori attraverso il caro bollette. Non a caso il governo
sta preparando un provvedimento fiscale straordi-
nario di due o tre miliardi per alleggerire le famiglie
dagli effetti della stangata energetica. Se però l'au-
mento dei prezzi continuerà nei prossimi mesi, l'au-
mento generalizzato dei prezzi si estenderà a tutto il
mercato del lavoro.

Il meccanismo e il problema che affronteremo so-
no semplici da descrivere mentre sono terribilmente
difficili da risolvere. Per quel che riguarda le impre-
se, nel breve periodo l'aumento dei prezzi energetici
si trasforma in un aumento dei costi di produzione e
in una riduzione dei margini di profitto. Tuttavia, le
imprese alla lunga hanno anche la possibilità di scari-
care parte dell'aumento dei costi
sull'aumento dei prezzi. Ovviamen-
te l'aumento dei prezzi dei prodotti ri-
schia di diminuire la domanda, ma ri-
mane un meccanismo di aggiusta-
mento disponibile. Nel caso dei lavo-
ratori, invece, la stessa possibilità di
auto-difesa non esiste. Per almeno
20 milioni di lavoratori italiani, l'aumento dei prezzi
nel medio periodo finirà inevitabilmente per ridurre
il potere d'acquisto di salari e stipendi. Per un dato
contratto di lavoro, il lavoratore non ha infatti possi-
bilità di chiedere alla propria impresa un risarcimen-
to per il fatto che il potere d'acquisto del salario pat-
tuito è stato eroso dal caro prezzi. Il silenzio dei sin-
dacati su questi temi fa abbastanza rumore. E' proba-
bilmente un misto di silenzio e imbarazzo legati alla
storia economica del nostro Paese.

Negli anni Settanta dopo le crisi petrolifere, in Ita-
lia fu introdotto un aggiustamento automatico dei sa-
lari ai prezzi che prese il nome di scala mobile. La sto-
ria ci insegna che il rischio di quell'aggiustamento au-
tomatico è la spirale "prezzi salari". L'aumento dei sa-
lari necessario a restituire il potere d'acquisto dei la-
voratori finisce per spingere le imprese ad aumenta-
re nuovamente i prezzi, generando ulteriore inflazio-
ne e creando una rincorsa perversa tra prezzi e salari.
Invece che controllare l'inflazione, l'indicizzazione fi-
nirebbe per sostenerla. Scartando quindi un meccani-
smo automatico, dobbiamo comunque porci il pro-
blema di come difendere i lavoratori da un'inflazio-

ne che - lo scongiuriamo tutti - potrebbe rimanere
con noi nel medio periodo. Prima o poi i sindacati do-
vranno portare il problema al tavolo negoziale con le
imprese. Queste ultime - giustamente - sosterranno
che dal momento che operiamo con una moneta uni-
ca europea, non si può risolvere il problema ignoran-
do il comportamento degli altri paesi. E' vero che se
l'inflazione dovesse continuare ad aumentare su tut-
ta l'area euro, a un certo punto dovrà intervenire la
Banca centrale europea attraverso un aumento dei
tassi di interesse che - da prima della pandemia - sono
intorno allo zero. Dopotutto, il compito principale
della Banca centrale è proprio quello di generare un
livello di inflazione nell'area euro inferiore al due per
cento. Anche se la nuova inflazione italiana è un fan-
tasma che fa paura a tutti, il problema dei suoi effetti
sul potere d'acquisto di salari e stipendi andrà prima
o poi affrontato. Questo non significa auspicare una
primavera di lotte e rivendicazione salariale. Siamo
però certi che dopo la fine del "Quirinal game" avre-
mo bisogno di un governo autorevole su temi econo-
mici e in grado di concertare una situazione terribil-
mente difficile in tema di inflazione, salari e riduzio-
ne del potere d'acquisto dei lavoratori. —
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